o
\ L’anello magico

i n re convocd a corte tutti i maghi del
regno e disse loro: «A volte mi succe-
& de d'essere triste o depresso, per una
s vicenda infausta o una sfortuna pale-
. se. Altre volte una gioia improvvisa o
s oo un grande successo mi mettono in uno
stato anormale di eccitazione e non sto bene. Fatemi
un amuleto che mi metta al riparo da questi stati d'a-
nimo, siano essi dovuti alla depressione o alla gioia».

I maghi dovettero ricusare I'incarico: una cosa & po-
ter abbindolare gli sprovveduti con parole difficili e
pratiche non verificabili, altra cosa ¢ incorrere nelle
ire di un re con un amuleto che alla resa dei conti si
dimostra inutile,

Allora si fece avanti un saggio sufi e disse: «Maesta,
domani io ti portero un anello, e ogni volta che lo guar-
derai, se sarai triste potrai essere lieto, se sarai agita-
to potrai calmarti. Bastera infatti che tu legga la frase
magica che vi faro incidere sopra».

L'indomani il vecchio saggid torno, e nel silenzio ge-
nerale, poiché non solo il re, ma i maghi e i cortigiani
tutti erane curiosi di sapere come il sufi poteva tener
fede alla sua parola, porse un anello al re.

Questi lo guardo e lesse, inciso sul castone: «Anche
guesto passeras.

46




